CAMEDRIO      Teucrinum chamaedrys  fam. Lamiaceae

Il Camedrio deve il suo nome scientifico a Teucro. principe troiano, che, secondo la leggenda, se ne servì per curare le sue ferite.
Questa piccola pianta perenne,. alta 15- 30 cm., vegeta nei luoghi aridi e soleggiati, dalla regione mediterranea a quella subalpina fatta eccezione per terreni ricchi di silice. 
Ha foglie brevemente spicciolate,coriacee  e crenate,  i suoi  fiori sono  solitari o in coppia, inseriti all’ascella delle foglie, con calice rossastro e peloso,corolla labiata e di colore rossastro Tutta la pianta diffonde un leggero odore aromatico. La droga è costituita dalle sommità fiorite,  che si raccolgono da maggio a luglio.
Principi attivi.

Tannini triterpeni, acidi fenolici, flavonoidi,  un olio essenziale e un eteroside il teucrioside.                                                                                                                                             Proprietà :Aromatizzanti, amaricanti,  aperitive,  digestive e regolatrici intestinali.
La tradizione attribuisce al Camedrio anche proprietà coleretiche  e lipolitiche. Inoltre questa pianta è ritenuta  un coadiuvante nelle cure dimagranti, infatti per il suo alto contenuto in tannini inibisce l’azione degli enzimi digestivi impedendo l’assorbimento dei nutrienti. 

Al Camedrio, per uso esterno, si attribuiscono proprietà astringenti,antisettiche e cicatrizzanti,poichè i tannini presenti in esso danno luogo a combinazioni insolubili con le proteine. 

In Francia,  anche sulla base  della tradizione, si utilizza: per il trattamento della diarrea, come coadiuvante nelle cure dimagranti, come antalgico e antisettico nelle infiammazioni del cavo orale. 

Anticamente, a questa pianta furono attribuite molte proprietà,tra le altre, quella di guarire la gotta : fu prescritta a Carlo V dai suoi medici, per farlo guarire da questa malattia, ma senza gli esiti sperati, per cui il suo prestigio decadde. Tuttavia, per le sue proprietà amaricanti, è molto usata nell’industria dei liquori, infatti   (con l’Angelica, Issopo e l’Assenzio) fa parte  delle erbe aromatiche utilizzate dai Certosini della Grande Charteuse,  Abbazia presso Grenoble,per preparare il famoso liquore Chartreuse.

Preparazioni per uso interno. Per favorire la digestione.Infuso -2 g in 100 ml di acqua. una o due tazzine al giorno dopo i pasti. .Come aperitivo Tintura -20 g in100 ml di alcool a 70° a macero per una settimana. se ne prendono 20 gocce su zucchero o in acqua prima dei pasti. 
Per uso esterno,  come astringente e antisettico del cavo orale :.Infuso 4 g in 100 ml di acqua, fare sciacqui o impacchi  più volte al giorno.    
